
   

 

 

 

 

 

 

DIREZIONE AMMINISTRAZIONE E FINANZA 

 

VISTO il D.Lgs.30 luglio 1999 n.300 di riforma dell’organizzazione di Governo; 

VISTO il D.Lgs.30 marzo 2001 n.165 e successive modificazioni; 

VISTO il D.Lgs.18 aprile 2016 n.50 “Nuovo Codice dei Contratti Pubblici di lavori, servizi e 

forniture”, così come modificato dal D.Lgs.19 aprile 2017 n.56; 

VISTO il D.L. n.95 del 2012 (Spending Review) convertito con modificazioni dalla L. n.135 

del 2012 che prevede l’obbligo per le amministrazioni pubbliche di approvvigionarsi 

mediante le Convenzioni di cui all’art 26, comma 1, della Legge 488/1999, o gli altri 

strumenti messi a disposizione da Consip; 

VISTO lo Statuto dell’Agenzia; 

VISTI  il Regolamento di amministrazione ed il Regolamento di contabilità dell’Agenzia; 

VISTO il Manuale delle procedure dell’attività negoziale; 

CONSIDERATO che in data 14 dicembre 2018 è stata perfezionata la determinazione 

direttoriale prot.n.26762/RI con la quale è stata indetta una gara comunitaria con procedura 

aperta ai sensi dell’art.60 del D.Lgs.n.50/2016 e ss.mm.ii., in ordine, tra l’altro, 

all’acquisizione richiesta dall’allora Direzione centrale analisi merceologica e laboratori 

chimici - per il lotto 1 - di n. 17 (diciassette) Raman portatili per tutti i laboratori chimici 

dell’Agenzia delle Dogane e dei Monopoli; 

TENUTO CONTO che l’art.40, comma 2, del D.Lgs.n.50/2016 e ss.mm.ii., dispone che “A 

decorrere dal 18 ottobre 2018, le comunicazioni e gli scambi di informazioni nell’ambito 

delle procedure di cui al presente codice svolte dalle stazioni appaltanti sono eseguite 

utilizzando mezzi di comunicazione elettronici”; 

VISTO l’art.58, comma 1, del D.Lgs.n.50/2016 e ss.mm.ii. che prevede il ricorso da parte 

delle stazioni appaltanti a procedure di gara interamente gestite con sistemi telematici; 

PRESO ATTO del servizio di piattaforma telematica di negoziazione messo a disposizione, 

a titolo gratuito, da Consip S.p.A. in modalità ASP (Application Service Provider); 

TENUTO CONTO che relativamente alla sopra citata gara comunitaria, non sono stati 

adottati gli atti successivi e conseguenziali a causa del protrarsi della mancata attivazione 

della predetta piattaforma telematica da parte della Consip S.p.A., nonché della 
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rivisitazione dei criteri valutativi effettuata dall’allora Direzione centrale analisi merceologica 

e laboratori chimici nel mese di aprile 2019; 

CONSIDERATO che per il raggiungimento degli scopi istituzionali demandati all’Agenzia 

delle Dogane e dei Monopoli in materia di controllo e rilevamento si richiede un grado 

sempre più efficiente ed efficace di contrasto alle varie tipologie di traffici illeciti e che 

pertanto la Direzione Antifrode e controlli ha individuato la necessità di implementare a 

livello nazionale la strategia per il rafforzamento dei controlli tramite il rilevamento veloce ed 

efficace di sostanze illecite quali stupefacenti, pericolose per la salute dei cittadini UE; 

TENUTO CONTO che a seguito della rivisitazione delle predette strategie per il 

rafforzamento dei controlli, per l’anno 2019 si è determinato di estendere la nuova 

tecnologia di rilevamento mediante la spettroscopia Raman, oltre a tutti i laboratori chimici 

dell’Agenzia delle dogane e dei monopoli, anche presso i maggiori punti di confine 

marittimo, aereoportuale e terrestre con ulteriori 24 apparecchiature portatili Raman, in 

modo da condurre rapide analisi sulle merci e che, pertanto, si rende necessario sostituire 

parzialmente la precedente determinazione  prot.n.26762/RI relativamente al lotto n.1 per la 

fornitura di spettrometri Raman portatili; 

TENUTO CONTO che la Direzione Antifrode e controlli ha fatto presente di voler prendere 

a riferimento tecnico il capitolato già elaborato dall’allora Direzione centrale analisi 

merceologica e laboratori chimici, adattandolo, sia al fine di rispondere alle finalità di 

controllo utili per i funzionari addetti a tali attività, sia ai criteri di ponderalità da inserire per 

la valutazione delle offerte tecniche; 

RAVVISATA, perciò, la necessità di concentrare in una unica procedura di gara 

l’acquisizione di n. 17 (diciassette) Raman portatili per tutti i laboratori chimici e di n. 24 

(ventiquattro) Raman portatili per gli Uffici delle dogane/SOT proposti, con contestuale 

modifica della citata determinazione prot.n.26762/RI, dalla quale viene espunto il lotto n.1;    

CONSIDERATO che in relazione alla fornitura delle predette apparecchiature non 

sussistono convenzioni Consip e, pertanto, non trova applicazione il disposto di cui all’art.1, 

comma 510, della Legge di Stabilità anno 2016 e occorre, quindi, attivare una apposita 

gara comunitaria con procedura aperta ai sensi dell’art.60 del D.Lgs.n.50/2016 e ss.mm.ii.;  

VISTA la necessità di provvedere ad una unica gara senza lotti funzionali; 

TENUTO CONTO che dalla disamina del capitolato tecnico, l’importo da porre a base di 

gara per complessivi n.41 (quarantuno) Raman portatili risulta pari a € 2.616.000,00 

(duemilioniseicentosedici/00) IVA esclusa, di cui costi relativi alla sicurezza non soggetti a 

ribasso finalizzati all’eliminazione dei rischi da interferenze pari a 0 (zero); 

PRESO ATTO che l’importo della predetta fornitura trova oggi copertura sia nelle 

disponibilità dell’Agenzia sulle spese di investimento del budget economico per l’esercizio 



   

 

 

anno 2018 per un importo pari a € 936.000,00 IVA esclusa, così come indicato nella 

determinazione direttoriale prot.n.26762/RI del 14 dicembre 2018, sia nel Piano degli 

acquisti 2019-2020 - CUI 97210890584201900066 – sul conto di budget FD01200030 

(Attrezzature e altri beni) per un importo pari a € 1.680.000,00 IVA esclusa, di cui si 

assicurano per entrambi la capienza;  

RITENUTO pertanto necessario attivare una gara comunitaria con procedura aperta ai 

sensi dell’art.60 del d.Lgs.50/2016, così come modificato dal D.Lgs.19 aprile 2017, n.56; 

EVIDENZIATO che, ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs.n.50/2016 e ss.mm.ii., 

l’aggiudicazione della fornitura in parola deve avvenire utilizzando il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo; 

 

ADOTTA LA SEGUENTE DETERMINAZIONE 

 

ARTICOLO 1 

Per quanto indicato nel preambolo, è parzialmente modificata la determinazione direttoriale 

prot.n.26762/RI del 14 dicembre 2018, mediante la soppressione del lotto n.1; per le 

medesime motivazioni espresse in premessa, con la presente determina a contrarre è 

indetta una gara comunitaria con procedura aperta ai sensi dell’art.60 del d.Lgs.50/2016, 

così come modificato dal D.Lgs.19 aprile 2017, n. 56, in ordine all’acquisizione della 

fornitura delle apparecchiature di cui sopra. 

 

ARTICOLO 2 

Stabilire che l’aggiudicazione verrà effettuata, utilizzando il criterio dell’offerta 

economicamente più vantaggiosa individuata sulla base del miglior rapporto qualità/prezzo, 

ai sensi dell’art. 95, comma 2 del D.Lgs.n.50/2016 e ss.mm.ii. 

 

ARTICOLO 3 

Stabilire che l’importo totale da porre a base d’asta, stimato ai sensi dell’art. 35, comma 4 

del codice degli appalti, è pari a € 2.616.000,00 (duemilioniseicentosedici/00) IVA esclusa, 

di cui costi relativi alla sicurezza non soggetti a ribasso finalizzati all’eliminazione dei rischi 

da interferenze pari a 0 (zero);  

 

ARTICOLO 4 



   

 

 

Provvedere all’aggiudicazione della fornitura anche in presenza di una sola offerta. 

 

ARTICOLO 5 

Nominare quale Responsabile Unico del Procedimento l’Ing. Roberto Galdi, funzionario 

doganale in servizio presso la Direzione Antifrode e controlli;  

ARTICOLO 6 

Nominare Direttore dell’Esecuzione il Dott. Alessandro Proposito, funzionario in servizio 

presso la Direzione Antifrode e controlli;  

 

La presente determinazione verrà pubblicata nel sito Internet dell’ Agenzia delle Dogane e 

dei Monopoli. 

Roma, 08 Maggio 2019  

 
 

Il Direttore Centrale 
Paolo Lo Surdo 

Firma autografa sostituita a mezzo stampa ai  
sensi dell’3,  comma 2 del D.lgs. n. 39/93 

  

      


